COSENZA  2
ALCAMO   0
 
COSENZA:  Bruni, Dierna, Ambrosecchia, Vanzetto, Scorrano, Maglione, Di Girolamo, Cordua, Cosa, Lio, Criniti (70° Jovanic). A disp. Taurina, Scarlato, Sanzo, Cozzolino e Tocci. All. Marulla.
ALCAMO: Zabbia, Trapani, Cacciatore, Abbenante, Cicala (dal 60° Costa), Bonino, De Lisi, Pirrone (dal 54° Erbini), Lupo, Lo Bue, Sabbatino (dal 54° Azzaro). All. Aiello.
ARBITRO: Cisaria di Trento.
RETI: Al 30° Cosa e 78° Lio.
NOTE: Ammoniti Abbenante, Bonino per l’Alcamo, Scorrano per il Cosenza.
 
L’Alcamo perde per la terza volta consecutiva in trasferta contro un forte Cosenza che ha dimostrato di potere dire la sua in questo campionato. I calabresi forti di un attacco da sogno Cosa-Criniti hanno giocato in maniera perfetta imponendo il gioco a proprio piacimento. L’Alcamo, dal canto suo, rinvigorita nel morale dal primo punto conquistato domenica scorsa tra le mura amiche contro il Sapri sperava quantomeno di ritornare da questa difficilissima trasferta con un punticino. Mister Aiello ruota ancora una volta l’impiego dei giovani. Infatti in difesa viene chiamato a debuttare il giovane Trapani che giocherà a destra, al centro i soliti Cicala e Bonino con l’altro giovane Cacciatore sulla fascia sinistra, a centrocampo Abbenante, Lo Bue, Pirrone e De Lisi, attacco affidato a Lupo e al giovane Sabbatino. I bianconeri tengono bene il campo per la prima mezz’ora, al 10° Lupo si invola verso l’area di rigore avversaria ma viene fermato sul più bello da una pozzanghera, al 24° Criniti, ben servito da Cosa, sbaglia clamorosamente un gol fatto davanti a Zabbia, per arrivare al gol del Cosenza. E’ il minuto 30, Lio batte una punizione in area per la testa di Cosa che indirizza all’angolino basso alla destra di Zabbia che nel distendersi sembra arrivarci, il pallone però batte sul prato bagnato e gli schizza da sotto le braccia per depositarsi in rete. Il Cosenza preme sull’acceleratore e l’Alcamo fatica a difendersi. Al 39° Maglione di testa manca il facile bersaglio, mentre al 43° dopo un disperato atterramento al limite dell’area commesso da un difensore alcamese sullo scatenato Criniti è Lio direttamente su calcio di punizione a prendere in pieno il palo con Zabbia battuto. Nella ripresa l’Alcamo ha dieci buoni minuti ma non riesce a rendersi pericoloa tranne che con un calcio di punizione di Lo Bue che però viene fermata dall’arbitro forse per un presunto fuorigioco, ma sono sempre i casentini a fare la partita e a rendersi pericolosi con Zabbia che deve fare gli straordinari per non prendere un altro gol. Gol che però arriva puntualmente alla mezz’ora del secondo tempo con Lio che fa tutto da solo, aiutato dalla difesa alcamese che nell’occasione è rimasta imbambolata, infilando Zabbia con un magistrale sinistro che si va a spegnere al sette. Un gol da antolo0gia ma qui le colpe degli alcamesi sono state più che evidenti.
La partita in pratica finisce qui anche se i bianconeri al 92° potevano segnare il gol della bandiera con Erbini anticipato di un soffio in angolo.
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